Biografia Oxi

“ a voi che assistete alla scena ma non ne capite la trama”

...lasciate che mi presenti:

Nasco a Pieve di Cadore il 13 settembre dell’85 con il nome di Simone Da Pra, ma tutti ormai mi chiamano Oxi, quindi è con questo nome che mi presento ufficialmente.

Sono cresciuto in un paese più o meno tranquillo, maturato tra i banchi di scuola e i campi di calcio come tanti altri, ho frequentato la scuola senza troppa voglia di studiare e tutto sommato la vita mi ha regalato un’infanzia felice in un paese che sembrava proteggermi da tutto cio che di brutto ci potesse essere al mondo..

Ho letto molto, ho studiato quanto basta, ho comprato una marea di dischi e visto altrettanti film.

Arrivato a 16 anni la vita non mi sembrava più cosi meravigliosa, e il paese tranquillo dove vivevo ha iniziato ad assomigliare più ad una gabbia che ad un rifugio. 

Attorno a me tutto ha iniziato a precipitare, gli anni a correre troppo in fretta e gli amici a scomparire nelle loro storie. 

Crescendo ho scoperto quanti sono i modi per far soldi e quanti sono quelli per sputtanarseli. 

Con il passare del tempo ho visto persone andarsene, chi in cerca di successo altrove, chi inghiottito dai propri problemi. 

Per quanto mi riguarda io sapevo che la mia strada era un’altra ..

Sono stato zitto, ho ascoltato tutti, ho guardato tutto, e a differenza della maggioranza, sono stato in silenzio finchè non ho avuto davvero qualcosa da dire e solo allora mi sono chiuso nella mia sala di registrazione iniziando a scrivere e facendo cosi nascere la “cima records”.

Ora la gente mi vede cambiato, dicono che questo lavoro mi da’ alla testa, dicono che inseguire un sogno e’ stupido … e poi dicono.. dicono.. un mucchio di cazzate!!

Ragazzi, la verità è che oggi ho qualche anno in più, ancora non parlo molto e ho qualche problema a relazionarmi con gli altri anche se tutto sommato sto facendo progressi!

Alle soglie del 2009 posso dire dì aver inciso due dischi, aver fatto di recente un tour e dì collaborare con un’ emittente radiofonica, anche se ancora non posso dirmi soddisfatto.

Oggi a chi mi chiede cosa significhi per me la musica faccio fatica a rispondere, forse perchè a chi vede la musica come un arma, una zavorra, un’ ancora di salvezza piuttosto che uno scopo rispondo che la musica io non la vedo…ancora non ci sono riuscito…io semplicemente la sento.

Sento la musica come le sensazioni che mi trasmette, che cambiano di continuo, mentre io resto sempre lo stesso, la amo, amo qualunque sua forma, pero’ da tempo, ormai, la tradisco con l’hip-hop.

So che molti di voi non mi hanno mai capito, alcuni non hanno mai provato, ma senza dubbio questa e’ un buona occasione per farlo...
